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Nere 


Le inserzioni: si ricevono 
di ili dai 
polli OE NOR Ri occasionali. Pag è 


osservazioni, «critiche ecc. 
ia 


E la bande cittadina ? 


gè parlato nei numeri scorsì di 
uesto giornale di artisti ritornati : 
si può quindi lasciar passare sotto 

silenzio il ritorno del nostro maestro 

Mascagni, che abbiamo rivisto con 

molto piacere in questi giorni. 

Ma più che un cordiale saluto (che 
credo potergli mandare anche a nome 
della cittadinanza tutta, la quale ben 
ne conosce i meriti) non voglio man 
dargli: gli sono troppo amico, € tra 
amici le lodi, anche se meritatissime, 
non vanno bene. 

Ma per me. vedere Mario 

rivedere in lui il rin 

le istituzioni musicali ci 
ituno : egli ne fu sempre 

gente, egli esecutore. gi 

E quindi con lui vedremo riaprirsi 
le scuole comunali di musica, con lui 
la nostra tanto apprezzata banda cit- 
tadina. 

Ma, e ci saranno soldi sufficenti per 
ovvenire queste due utilissime, anzi 

istituzioni cittadine ? poi- 
nè, non si può pretendere d' ottenere 
ggi cogli stessi mezzi ciò che si ot- 
leneva tre anni fa’. 

Ne ho chiesto all’ egregio Maestro, 

da buos funzionario non s' È 
pottonato : ha affacciato per difficoltà, 
trettezze finanziarie, bilancio  comu- 
ale completamente di stato, ecc. ecc. 
E non ha saputo dirmi se la banda s 

i potrà 0 Ml0 ricostituire subito. 

Ora io non voglio dare consigli a 
essuno — ariche perchè sbaglio fa. 
ilmente, — nè vorrei ripetere cose 
ne si son fette mille volte: ma non 
osso tacere Ja necessità assoluta che 
a la città nostra di riavere nel più 
reve tempo possibile riorganizzate, 
on soltanto le scubie di musica, ma 
nce la banda cittadina che n'è ele- 
lento eccitatore e ch'è il mezzo più 
opolare di diffusione del gusto mu- 
sicale. s 
Il nostro popolo — e se parlo in 
cenere di quelto italiano, parlo in ispe- 
jal modo di «uelio delle provincie 
ià jnvase -— per l'assenza stessa 
lella sua anima, che anche nella roz- 
ezta più bassa ha i suoi slanci ed i 

suoi bisogni poetici, ha una natura 

eminentemente artistica e dalle diverse 
manifestazioni d'arte, e specialmente 
da quella musicale, trae quel sosten- 
tamento intellettuale ch'è indispensa- 
bile elemento integrante di quello fi- 
siologico. 

fo non 80 — benchè lo cred è — se 
nol siamo un popolo ‘più gentile dé 
gli altri: io so che noi senti per 

natura ciò che gli altri si sforzano di 

capire per artifi 

E ge così è noi non possiamo ne- 
giare al nostro ‘popolo un godimento 
di cui ha bisogrio; di cui ha fame, come 
ha fame di panet e ne ha tanta più 
fame ora il nostro, cha esce da un 
lungo periodo di privazioni, di preoc- 
cupazioni, di dolori. 

A Milano — e ci spiace citare sem- 
pre questa benedetta ma grande Mi- 
lano — fa banda (che costa centinaia 
e centinaia di migliaia di lire) non 
suona più in piazza per i più comvdi 
cittadini del centro: va per turno nei 
rionì popolari più popolari, e bisogna 
vedere quanto-toncorso è quanti ap- 
plausi si merita 1 

Costi quel ‘che costi dunque, ma jil 
Comune dia subito, al più presto al 
popolo questo salutare godimento che 
ne eleverà sempre più, non soltanto 
il gusto musicale, mal’ educazione € 
la sensibilità al bello, ch'è sempre il 
buono. 


non 


Mascagni 

di tutte 
ne, è tut- 
I' anima, egli 


ing. e. fachini. 
Vita militare 
ESPIGI ci invia da Roma in data 12: 


Morra Mario capitano nell’ 11.0 bat- 
lagiione bersaglieri ciclisti è trasferito 
al deposito 2.0 fanteria sottocommis- 
sione per i’ alienazione materiali resi- 
duati di guerra. " 

Malaspina Azzolino capitano di ca- 
valleria a disposizione, comandato ca- 
sa militare di S. A, R. it Duca di Ge- 
nava, è trasferito al reggimento di Ge- 
nova cavalleria, cessando dall’ attuale 
comando. 

1 seguenti tenenti di complemento 
di fanteria sono trasferiti al deposito 
per.ciascuno a fianco indicato: 

Pascoletti Cesare del distretto di 
Sacile, deposito di Pistoia, al deposito 
di Udine; Ravaglia Spartaco del di- 
Stretto di Ferrara e dei deposito di 
Udine, al deposito nersagiieri di Vero- 
na; Fantoni Renato del deposito di 
Udine al deposito di Genova; Pretrini 
Alfredo del deposito di Udine al de- 
posito di Firenze nord-ovest. 

1 seguenti sottotenenti di comple- 
mento di fanteria sono trasferiti al 
deposito per ciascuno a fianco indi- 
cato: Blasotti Sebastiano del distretto 
di Sacile, deposito di Novi Ligure al 
deposito di Messina (comandato co7 
mando brigata Catania); Govoni Ro- 
berto del distretto di Venezia, deposi- 
to di Ancona, al deposito di Udine 

$.; Coceanigic Antonio, del distretto 
qaepostto di Sacile al deposito idi 
ine, 

Leccis Giovanni tenente di comple» 
Mento nel 2,0 genio, è trasferito al- 
l'ufficio fortificazioni di Udine. - > 


LA 


presso la Unione Pubblicità Italiana 
Ino di Testo L.0.80 4.8 L. 0,30 
finanziarie necrologie 1, 1.50 


6 5 Pubbileltà la abbonamento Pagi 
i Testo L, 1.50 4, L0,78- Cronaca LS. 


CRONACA PROVINCIALE 


CIVIDALE 
Comitato di Assistenza Cidile 
el'opera sua durante la guerra 


Il benemerito nostro Comitato di 
Assistenza Civile ha pubblicato e di- 
stribuito una lucida relazione sull’ o- 
pera svolta. 

Primo periodo 

La relazione è divisa in tre periodi. 
Essa ricorda che un Comitato di pre- 
parazione femminile, costituitosi fin 
dalla mattina del 24 maggio 1915 nel- 
VP ufficio di Direzione della Scuole, 
tra le maestre e un numeroso gruppo 
di gentili signore, allo scopo di por- 
tare immediati soccorsi ai feriti che 
cominciavano a giungere in città, fin 
dai primissimi scontri di confine, pre- 
cedette la formazione del Comitato dî 
Assistenza avvenuta ai primi di giugno 
nel gabineito del Sindaco mediante 
la fusione delle varie iniziative che, 
agli scopi dell'assistenza di guerra, 
erano ormai sorte nel seno dell’ Am- 
ministrazione Comunale, della Società 
Operaia, della Dante Alighieri, della 
Croce rossa € dell’ Unione Commer- 
cianti. 

Raccolti i mezzi necessari, si prov= 
vide subito alla distribuzione di bibite, 
di lingerie, di cioccolata, di libri, di 
riviste e d'altri conforti morali e ma- 
teriali ai feriti e malati ricoverati ne- 
gli ospedali militari della città e di 
dintorni, durante le visite che quoti. 
dianamente venivano fatte da appo- 
siti gruppi di signore e signori. 

Impossibile riassumere quanto il 
Comitato, con moto Sincero di cuore, 
compi ai fini della beneficenza di 
guerra, in questo suo primo periodo 
di vita. Ail’ Assistenza dei feriti e 
giacenti negli Ospedali si volle, per 
parecchi mesi, aggiungere quella dei 
partenti dalla nostra stazione ferro- 
viaria ove, ad ogni treno di feriti, si 
portavano apposite squadre femminili, 
assistite da qualche membro del Co- 
mitato, per la distribuzione di cor- 
dial], di bibite rinfrescanti, di dolci, 
di Sigari, sigarette, uova, zucchero, 
latte ecc. ; mentre ad ogni ricorrenza 
festiva e patriottica, per i degenti 
negli Ospedali, si organizzavano festeg- 
giamenti di carattere familiare, come 
pesche, tombole ecc. con relativi doni. 

Indimenticabili le feste del soldato 
tenute nel 1915 e 1916 in tutti gli 
spedali della città e d'intorni, pro- 
mosse dal Comitato di assistenza, col 
concorso della cittadinanza e-di molti 
ospiti; feste che ebbero carattere di 
solennità ed a ricordo delle quali fu- 
rono fatte coniare e distribuire meda- 
glie d’ oro per gli ufficiali e d’ argento 
per tutti i soldati. 

Una speciale menzione meriterebbe 
qui la fruttuosa sottoscrizione per la 
raccolta della lana e per I*invio di 
indumenti al fronte, fatto in diverse 
riprese e col concorso e del Governo 
rappresentato nell’ apposito Sottocomi- 
tato da un ufficiale dell’ esercito. 


Queste ed altre iniziative venivano 
a portare a compimento con slancio 
cordiale ed entusiastico mon appena 
ne appariva l'opportunità, e ciò non 
permise di adempiere alle  consyeiu- 
dinarie formalità burocratiche e con- 
tabili che avrebbero reso lenta e, 
quindi, inefficace ogni azione, ma che 
ora potrebbero dar modo di fornire 
notizie più particolareggiate sul fun- 
zionamento del Comitato. 


Secondo periodo. 


li secondo periodo va dal ho gen- 
naio 1917 al momento dell’ esodo. E* 
un periodo di assestamento e di un 
più regolare funzionamento del Comi- 
tato, in quantochè ne furono deter- 
minati gli scopi e le attribuzioni in 
un breve statuto, approvato dall’ Au- 
torità governativa e furono chiamate 
altre persone e rappresentanze a farne 
parte. 

La nuova gestione cominciò da una 
disponibilità di cassa di L. 1737.66, 
che le generose oblazioni cittadine 
permisero di elevare in alcuni mesi 
alla cospicua somma di oltre 30000 
lire delle quali furono spese 11016 55 
per sussidi alle famiglie dei richia- 
mati e dei profughi irredenti qui ri- 
coverati, per I’ assistenza ai militari 
feriti o malati, per i fuggitivi dal di- 
sastro di S. Osvaldo, per spese - po- 
stali, di stampa, di amministrazione. 
Nessun ramo dell’ assistenza, che si 
potesse Spiegare ai fini della guerra, 
fu trascurato. Fra l’aftro, va posto 
in rilievo si assunse la protezione 
degli orfani di guerra e dei figli dei 
richiamati che sarebbero rimasti senza 
custodia e senza mezzi di sussistenza : 
essi furono raccolti e fatti sorvegliare 
ed assistere da persone e famiglie a- 
datie, adeguatamente compensate, per 
modo da-rendere ai piccoli derelitti 
meno triste la loro sorte e meno gravi 
je sofferenze. 

Il Comitato contribuì a sorreggere 
con periodiche assegnazioni il bene- 
merito Ufficio notizie, e promosse e 
incoraggiò ogni iniziativa diretta a 
mantener viva la fiducia nella vittoria, 
a rafforzare lo spirito di resistenza e 
a procurare mezzi finanziari che mi- 
rassero-a questo scopo, Conie la me- 
morabile Pesca dell’8 e 9 aprile 1917 
- che, predisposta dal Presidente della 


DIREZIONE e 


Società Opesala sig. E. Zanuttini ed 
‘effettuata dal Comitato di assistenza, 
procurò un utile netto di circa 

Itre. Istitut un fondo speciale per l' e- 
rezione d’un ricordo ai caduti in 
guerra, uno per gli orfani dei militari 
ed un dferzo per i mutilati. 


Terzo periodo. 


L’ improvvisa irruzione ‘nemica del 
24 ottobre 1917 venne a sospendere 
l’opera dei Comitato, il cui patri» 
monio potè essere salvato; € quando 
la vittoria delle armi italiane gli riaprl 
la via del ritorno, il Comitato riprese 
il suo funzionamento accordando, con 
criteri di prudente saggezza, ma con 
cuore sempre apeito ai veri bisogni, 
la sua paterna assistenza alle fami- 
glie dei combattenti i quali, col loro 
valore e colla loro devozione alla 
Patria, hanno contribuito alla libera- 
zione della nostra terra, e alla con- 
quista dei nuovi confini che ci garan- 
tiranno per sempre da nuove sciagure. 

« Ad essi, continua la relazione, 
ai gloriosi caduti, ed ai loro cari ril 
masti a piangerne la perdita, vada i 
pensiero memore e riconoscente del 
comitato. Il quale, anche in omaggio 
alla benedetta momoria di quanti 
hanno versato fl loro sangue ‘per la 
Patria continuerà ad adempiere alla 
missione prefissasi fino a che non gii 
verranno meno i mezzi necessari per 
sollevare le reali miserie e allievare 
le sofferenze derivate dalia guerra; € 
conta di adempiere il suo proposito 
mercè l’appoggio delle istituzioni e, 
dei cittadini che, ogni qualvolta fu 
necessario far appello al loro cuore 
per compiere un’opera buona, det- 
tero ottima prova del loro sentimenti 
generosi ». 


La relazione dopo aver esposto in 
chiari specchietti i risultati finanziari 
dei tre periodi, pubblica i nomi degli 
abblatori durante l’anno 1917, lo Sta- 
tuto del Comitato ed il Decreto che 
riconosce giudicamente l'Ente. 

Il Comitato che tutt'ora prosegue 
l’ardu» e ingrato compito di soppe- 
rire ai più urgenti bisogni. E' com- 
posto come seyue : Presidente de Pol- 
lis avv. cav. Antonio, Sindaco di Ci- 
vidale; Membri: Liv£ dott. cav. uff. 
Valentino Decano delia Basilici, Albi- 
ui nob. Lorenzo, Presidente Ospedale 
Civile, Caneva Giuseppe, Presidente 
della Congregazione di Carità, Zanut- 
fini Ettore, presidente Socielà Operaia 
Moro cav. Felice, presidente Unione 
Commercianti, Rieppi Antonio, V. Pre- 
sidente della Croce Rossa, Suttina 
dott. comm. Luigi, v. presidente Dan- 
te Alighieri, Cucavaz dott. Antonio, 
presidente volontari alpini, segretario 
Ettore Aldrighetto. 


BUIA 


Nomina di veterinario. Il Com- 
missarid Prefettizio ha nominato vete- 
rinario interinale per il comune di Buia 
I sig. Celso Bergamini, valente pro- 
fessionista che viene fra noi preceduto 
da buona fama. 


CRONACA ELETTORALE 


Una conferenza elettorale tramu- 
tata in contradditorio tumul- 
tuoso. 

Buia, 13 ottobre 


(Min). Preannunziata da manifesti 
grandi e piccoli affissi copiosamente 
ai muri e distribuiti a mzno, avemmo 
oggi ia prima delle numerose confe- 
renze che i pazienti elettori dovranno 
sorbirsi in questo periodo di gesta- 
zione elettorale. 

Alie ore 11 ant. la piazza di San 
Stefano è gremita di popolo, fra il 
quale si nota (effetto forse del voto 
alle donne) qualche signora. Poco dopo 
conipare l'oratore, l’ex capitano avv. 
Gasperi prof. Camillo, che sale sulla 
gradinata del municipio ed è subito 
presentato dal presidente della Sezione 
di Buia del Partito Popolare Italiano. 
L'ex capitano degli arditi comincia la 
sua conferenza con parola fiuente e 
chiara, ma per disdetta è subito in- 
ferrotto dalle obbiezioni di un suo 
«collega. il sig. Arrigo Barnaba, e quindi 
da altro combattente, il sig. Fabbro 
Valentino. 

L’oratore tenta rimettersi in carreg- 
giata con lo spiegare e delucidare, 
ma le interruzioni susseguono interca- 
late da fischi, battimani e... battibecchi 
e invettive; e così questo sistema si 
dura fino alla fine della conferenza. 
Naturalmente, il discorso dell’oratore, 
sebbene forbito ed elegante, riusci 
slegato e credo che il buon popolo 
che fu spettatore degl’incidenti clamo- 
rosi abbia capito... come prima | 
Chi è il tenente Arrigo Barnaba 

Poichè ci si è presentata l’occasiane 
di rinominare il tenente Arrigo Bar- 
naba, vogliamo qui riprodurre (senza 
intendere di entrar nel inerito dell’a« 
zione da lui spiegata nel Gomi- 
zio pubblico di cui parla il nostro 


corrispondente) un profilo che leg- per 


gemmo recentezsente su « L'Alpino ». 

«Pier Arrigo Barnaba è il buon Ma- 
ciste Alpino — dice Fantosio in quel 
profilo — dalla faccia aperta ed o- 


Udine, Via della Pogta, N, 42 


AMMINISTRAZIONE: Associazione : Anno ‘Lire 24 - Semestre 12 
: Trimestre 6 - mese 2... È 
Per norma degli agricoltori, avvi- nelle nostre -linee,. dopo un'ora di Il. Tagliamento riviveva-un' ora 
siamo che il veterinario abita el pa- cammino, se pur si: poteva clilamare la gloria. alpina del Novembre prec: 
lazzo del dott. Venchiarutti e che-il cammino! i dente, quando: i fanciulll:del99, figli 
municipio ha fissato lire 2 per ogni Ricordo la meraviglia dei soldati, di «Carnia edi Friuli;««s'afrestavano 
visita è lire 5 per castrazione ai vi che-quasi non volevano credere ai alle sue:rive a: proteggere: la:ritirata: 
tell. loro occhi.» » dolorosa. i ni 
Porgiamo all’egregio professionista Nei combattimenti ‘che precedettero i ‘ 
le nostre più vive congratulazioni.. la ritirata, Pier Arrigo Barnaba riportò 
PAULARO una gloriosa: ferita "e nei giorni tristis- 
E il tiario? ?. simi del Novembre e: Dicembre do- 
Il pacco vestiario £ ‘.. vette peregrinare ‘attraverso gli. ospe- 
Siamo a sperare che le autorità mi- dali militari. er 
litare, oltre il pacco vestiario, voglia Appena guarito, rifiutando il periodo PIE 4 o È 
assegnarci anche un pastrano o forse dg’ inabilità, briga per tornare alla Rn È : 
uma pelliccia, tanto per completare fronte € vi riesce. ° Ecco la risposta. del  generòso,.. che: 
l'equipaggiamento e lo desumiamo dai agiva. soltanto pel nobile stimolo: di lia: 
ritardo nella consegna del promesso — All’ 8.a Armata, unitamente al Ten sua anima, sai 
pacco. Siamo alla metà di ottobre; Ferruccio Nicoloso,espone- un' auda- Nei vogliamo però sperare::chi 
questo comune conta 400 militari ex Cissimo progetto : come aveva prece- medaglia d’ argento al‘valore cori 
combattenti, ma fino ad oggi (e sono dentemente fatto un, belga; vuol. farsi tagli, sia. onestamente” 
gettare da un aereoplano nel territo- medaglia: d’oro, ‘poichè 
rio invaso, per poi raccogliere.in.ban- Barnaba ha:ben meritato della “Patria 
“Quando giungeranno gli altri? forse de i soldati nostri, specialmente Alpini e la'sua audacia deve ottenere Ja stessa 
per il 1925 l’ assegriazione sarà’ com- sfuggiti alla prigionia, e vaganti per ricompensa: concessa ‘ad'altri che: pure 
pleta, intanto è sempre confortante, le montagne e per le rive del ‘Ta- eroicamente compirorio: ‘il medesî 
specie.ora che i primi freddi si fanno glia . niti lo -servizio'del Veneto'i 
sentire, il sapersi credìtori di un pacco” piani in 10c: a n 


vestiario che giungerà, col tempo, forse, avrebbero, imolestati. ico 1 ; Fantasiò*:* 
Il mese scorso, presso. il deposito suoi rifornimetiti‘ e nello stesso tempo ‘Nota. — il paracadite del tenenté: Batna: 


di distribuzione di costà, ce n'erano imponendosi con 1° audacia delle ge- ba era esposto.alla Mostra della Vittoria. 
di disponibili; ma l'autorità comu- Sta, avrebbero tenuto. alto il morale della. nostra città: ;.°.. ci 
nale di qui non riuscì a trovare un delle popolazioni friulane, in caso —‘E‘soggiungiamo che le geste'di Ai 
mezzo di trasporto per mandarli a ri- d’ offensiva in grande stile sarebbero rigo -Barnaba sono ben degne’ del 
tirare; anzi a Tolmezzo, da un co- piombati sul nemico, ìn un punto famigliada cui- proviene — ‘famiglia 
mando militare dove si rivolse per Stabilito per essere di valido faiuto ai che diede, fin dal 1848, alla causa » 
ottenerè un camion, si senti rispon- nostri nella creazione d’una-testa di dell’Indipendénza italiana e sangue e 


dere che non era loro assolutamente ponte. ; ao meg: ricchezze. 
possibile per deficenza di ‘macchine. — L’audace progetto, studiato a lungo nn» 


Da chi dipende però quella 18 B. L. dalle Autorità Militari, viene appro- ca e ts it 
che quasi quotidianamente parte da Vato. H convegnodei combattenti : 
L'accordò..non, raggiunto  aucorà: 


“desidererebbe per ri 
compensa, teliente Barnaba ?.. .. È 
— Il paracadute che mi ha servito -. 
volo e che sorio “riuscito ‘a 


pàssati otto mesi!) i pacchi arrivati 
non sono che un centinaio. 


Tolmezzo per venire quassù a traspor- , E fu così che in una sera lunare del- 
tare un quintale od uno e mezzo di l'ottobre 1918 Pier Arrigo Barnaba 
legna per ie guardie di finanza? . Quella parte da un campo di aviazione vicino —jerj seguì il c 
macchina compie un tragitto di 40 km.; al Piave, 'a-bordo ‘di un: apparecchio gej” ce è 
quanto. costa al quintale, quella. le- speciale. È sti 
gna ?.. Il guaio ci È che, dipenda la E’ chiuso.iti-una, 
cosa da chiesi vuole, Pantalone paga; un enorme paracadute: tlene in mano 
e in questi tempi così difficili, un po' una gabbietta*di piccioni viagglatori; 
di criterio ed econ. sarebbero necessari. e, piegato ‘sul - cuore, il cappello: Al= 
I pacchi, noi andremo a ritirarli da pino. s * va 
soli. Fra qualche anno forse li tro- Presso fe linee del Piave, qualche 
veremo pronti ! cannonata austriaca insegue vanamen- 
GEMONA te l’apparecchio che fila indisturbato 


Caduta fatale. A Peonis è acca- verso-il Tagliameni n breve oltre- 
duta una grave «disgrazia. Tal Venuti paso BOSE sana. dopo ‘calme: 
Antonia di 49 anni, nel scendere dal! Na TEA splualo 1a Duicia erabiima apportatavi dallo scambio d'idee. | 
fienile di.uno.stavolo in montagna. è Tansisto nell È ara BE veniamo alla seduta pomeridiana 
scivolata, afidando a battere in terra SPAZIO: ; nella quale ‘afgomento principale fu 
ù sta contro lo spigolo di una Dopo quanto, ha toccato «il suolo ? accordi elettorali col Fascio. 

Barnaba nor l’ ha saputo dire: era 3: 
rimasto impigliato fra i fili edi minuti Contro la stampa 
gli debbono essere’ sembrati eterni. Il 


residente avv. Linussa dichiara 
La caduta brusca, che lo contuse, lo "aperta. ù 
condusse dalle... nubi, alla realtà. +°0 alle 14.90 aperta; la seduta. Sono pre; 


Solo. fra îl nemico, tacilmente rico senti quasi tutti i delegati, anche delle 


Ù 9° più lontane sezioni. . 
noscibile per l' elevata statura, vesti. ca Î È di Ni 
to da ufficiale degli alpini, con una g plallera, cina; che i Inizi, ogni dir 
gabbia di piccioni "viaggiatori'in mano {sufi del ‘gioniali sieno esclusi 
€d un pugnale riell altra : ne-aveva a‘ Rosmini e moli in anto o- 
N hè approvano, 

sufficenza per guadagnarsi una corda chiara che anzi titiene necessaria 1 

Dopo il ritorno dell'invasione l'ut- attorno al collo! presenza. dei giornalisti, perchè .nulla 
ficio ha funzionato în una stanza del Incor:inciano poi le sue venturose di quanto vien detto o.tatto sia rife-: 
palazzo municipale, in un ambiente gesta: è impossibile ricordarle degna- rita parzialmente. ° 
fistretto e tutl’alfro adatto ad un uffi- Mente, quindi le condenso în poche ‘ Nitoloso' ésclama con forza: — 1 
cio pubblico con mansioni ‘così deli- parole. rappresentanti. della stampa devono 
cato. E ci voleva soltanto la pazienza Incontratosi dopo due giorni con il rimanere, anche: quando verranno fatti 
e l'abilità del personale addeto per- tenente Nicoloso, lanciatosi egli pure nomi di .persone, poichè questi nomi 
chè Il servizio procedesse come ha da un aeroplano, ad Artegna, si di- son fatti. dai singoli delegati, non 
proceduto, con regolarità e speditezza vide con lui zona e lavoro. dalla assemblea, 
encomiabili Vestito da contadino, prese a gi- —Linussa, dà.spassionatamente il suo 
rare pei casolari, ravvivando la fede parere: la stampa rimanga, fino-a che 
nella Patria, raggruppando i fuggilivî la discussione si mantiene «Sulle gi 
dei campi di. concentramento. nerali;-iquando. verranno vagliati i 

dA l’opera sa a buon pPunto: con hont, Gora, per pelo di delicatezza .. 
at oculatissima, abile ed intelligente prò- i. giornalisti stessi dice sorriden 
nesta, dallo sguardo intelligeute € paganda presso reparti nemici: H ri- rivolto :avnoi Ria SITA eno. 
rata che ispira fiducia completa poso nella zona, Pier Arrigo Barnaba, nosceranno.il loro dovere. - x 
subito a prima vista, è una simpati- era riuscito a provocare: diserzioni e _—Ma’Filippo Alattére.:non: più enon 
Sita me figura di giovane, richiamante a rendere più vivaci dé forme-di mal- crede rassegnarsi. Ha ‘veduto una :se- 
alla memoria le caratteristiche degli contento e d’indisciplina di’ certi. sol- rie:-di. polemiche. suscitate: ‘dal ’reso-. 
antichi cavallieri della Provenza, dalla dati e ufficiali slavi, quando la gen-tonto- della Pafria:del::Friuli:sulPul- 
gentithomerie innata ed esercitata In dar.neria, certamente informata-da un ‘timo-convegno,.e. non -. vorrebbe: che 
ogni occasione. vile traditore, viene ‘a sapere della Ja::cosa.si:ripetesse;;:tanto più (dice); 

Lo ricordo con piacere, fra i tanti sua presenza în paese, ove del resto che non: *sappiamo;.: se.. questi « sienò 
amici buoni della vita Alpina di guerra: tutti lo conoscevano. * rappresentanti. della. :stampa amica. 0 
anche fra gli amici è gigante, emerge — Ed ecco i segugi sulle sue. piste a di: quella:avversaria. Ù 
dalla massa e s'impone per le sue fargli vivere una vita d’ inferno, Dopo . insistono anche’ gli altri, e î gior- 
meravigliose qualità, facendosi amare poche serate, cadde in trappola e fu nalisti rimangono nella sala. 
come un fratello. Circondato da gran numéro di ‘sbirri Gli $ Ha 

Lo conobbi nel 1917 in Val Seebach: che lo presero'a fucilate, Fuggì e fu i‘accordi presi col Fascio 
comandava una posizione sul Rombon salvo a malapena, per opera di un L'avv.: Linussa, dà .ia parola. «al 
e la teneva saldamente, lavorando con generoso popolano, riuscito a nascon- presidente. .della.comi ione che ebbe: 
immensa attività, in infima collabora- derlo a costo di mille rischi, con incarico di trattare I Fascio, cav: 
zione coi suoi alpini, allo scopo di quella generosità propria «della puris: Urbanis. Se di 
renderla più valida. Passò poi al Co- sima anima friula E il ‘cav. Urbanis espone. subito 
stone degli Scalini, a quota 1733 alla — Intanto gli eventi incalzavano :. I of- quali siero. state le: trattative: inter= 
8a Compagnia comandata dal bravo fensiva. sublime riusciva:a sfondare le - corse. SURE 
ten. Periz, ora defunto: seppe subito linee nemiche e 1’ esercito di Diaz le. .'—:Abbiamo avuto, (egli dice) 
crearsi una corrente di simpatia fra i inseguiva con slancio italiano. Senza riunioni coi: rappresentanti dél: Fasci 
soldati, portati ad ammirare chi paga attendere 1’ : i 


otolae legato ad 


pprovato dopo lunga discus- 
sione il programma del rinnovamento 
del Friuli, che ieri pubblicammo inte» 


gralménte con {qualche modificazione 


pietra: 

> Qualche ora dopo, suo ‘marito. sa- 
lito in ‘montagna ha trovato la povera 
donna-agonizzante, «Ella Spirò di li a 


poco. > 

Finalmente! = Con ieri, lunedì, 
VUfficio Postale incomincia a.-funzio- 
nare. nella nuova sede.-d.nyovi..Jocali 
al pian terreno del palazzo Simonetti, 
sono decorosi ben messi e soddisfano 
alle esisenze del pubblico. 


l ‘arrivo dei nostri, il mani- € mentre fino-a' ie 
i persona sempre ed instancabilmente. polo di Barnaba ruppe:gi’ indugi ed .essere:autorizzati pi 
Ricordo di iui, in quell’epoca un uscì-dall’.oscurità. in: cu no invece: fissati 
episodio. . prodigarsi: senza: -risparmio;- rius re 15; incui 
Una pattuglia nostra, scalando grep- più volte utilissimo: ‘e-quasi- provvi- definiti: gli eventuali:'accord 
pie roccioni, era riusciti ad arrivare denziale. alia. popolazione; în balia dei La proposta. da::parte:del 
sin nelle posizioni nemiche del Krum- feroci faggitivi. «sarebbe: questa! dii 
bak, approfidando di un foltissimo candidati fra i deputai 
aebbioge: Ti Dono una minuta-es- ii Tute È si combattenti : libei 
plorazione le difese, non v'era più 2 tti ciglio gr è trea:scelta;‘per 
nulla.da fare. ma essendosi presenta- Mae ni, Cie. I AA Sera. didati che ‘andranno. 
fi Jo occasione di giocare un tiro al Tagliamento, videro correte alla loro) 
nemico de eonta I ila ni 52 “volta ‘un: Ufficiali: degli ‘Alpini, a‘capo | "i quiesta i 
0) leferica che si trovò fra i pie- “achiara* 5 icA-questa: proposta de 
i dei pattugliatori. E PO- di una schiera d’ atmati, senza alcuna. .biimo: ODDIGIATO 


zo riuscisse com) È chè lo sche:- divisa. bb: c 
pieto, Pier Arrigo Bar- ‘’ L*incontto*fu name APC ‘passata; assemblea 
“indagare sul: mi 


naba si caricò il carrello sulle spalle ionnello accor: 

"80: 

capaci’ Furono scoperti e squillò l’al- stero*di quell” Spr one; Pier:Arrigo o 
larme. Subito raffiche di mitragliatrici Barnaba spiegò chi. fosse pi 

e di granate cercarono di fermare gli pito .avesse.-I:.mii 

audacissimi scomparsi=fra-la ‘nebbia: ma -fa colonna: sì 

poi alcune pattuglie si gettarono ‘al lo- giare delle lanci 

ro inseguimento. Qualsiasi altro tomo nello di cavalleria: pari $6 
quanto forte, dopo cinque minuti. additando-4i ‘suoi soldati ed-uifficiali "Stevz 
avrebbe-gettato il carrello,: a- causa commossi, l’intrepido-corapgio;: del 
della faticosa scalata del roccioni, ma. valoroso. Da tuttii li'allelab= 
Arrigo Barnaba, sorretto dalla sua in- bra un grido. soli 

domabile volontà. arrivò. a. portari Pyvi 


\ppresentan 
“Su:nomi no! 
OO 











“ ‘—=Per. ina indiscrezione — dice 
Vavy, Linussa — posso informare l’as- 
semblea, quale sarà la risposta che i 
rappresentariti del Fascio daranno ai 
nostri delegati. Ho ‘avuto, ‘prima di 
venir qui, un colloquio con uno di 
loro, ed È per questo che, spassiona- 
tamente, posso dare alcune riotizie.: 

Tutti i nomi sarafno ‘scelti di co- 
mune ‘aécordo. I primi tre saranno di 
deputati ustenti,::gli altri tre. nomi 
scelti tutti d'accordo, per gli altri an- 
cora 0 tre 0 sei a secorido delle.de- 
cisioni prese dalla Provincia di Bel- 
luno, pure da discutersi insieme. _ 

Ho motivo di credete ‘con Sicurezza 
che la/riSposta che Verrà dafà ai no- 
stri delegati, sarà pi } 








































































































































La discussione 

Fior. L'assemblea, nell'ultima -tor- 
nata, votò già unanime.che l’iniziafiva 
doveya.spettare:ai combattenti. Invece, 
da quanto oggi fu esposto, apparirebbe 





v na 
«Filippi ittere, Prima. di. trattare, 
dato;.che.. l'assemblea, escluse .in via 
assoluta. i deputati uscenti, è meglio 
dire di ub, perchè trattare in queste 
condizioni sarebbe un andar confro ai 
princi; i riconosciuti. per inderogabili 
nell'iltimo convegno....... 
«Antonini. Noi.non. dobbiamo badare. 
al partito e a che altro ; noi dobbiamo 
guardare gli uomini, quindi la discus- 
sione non può imperniarsì che sui 





nomi., , 
Alattere. No; dobbiamo anche guar- 
dar bene alla collaborazione, alla idea 
degli uomini che si  propon Ar 
vete letto oggi cosa scrive, 
. Driiissi?... o 
Voci. Ma lasci stare queste, cosel... 

— ‘Son idee di Driussi, queste!... 

-— Padronissimo di pensarla come 
vuole, Driussi f... i 

.Fior. Altro:è. 1 adesione, altro: è la 
collaborazione. ll Fascio ci propone, 
dei nomi : ebbene; noi Ii: ‘peseremo 
li vaglieremol... 

Linussa, La discussione non deve 
essere ‘Così esclusivisfa..:‘ Bisbgna, chie 
l'assemblea ‘si decida ‘se ‘intende di 
trattare e se accetta Ja massima ‘del- 
l'accordo... fo non‘dico nè' di sì nè 
di nò. Cerco di ricondurre 1° assertiblea 
sulla vera ‘discussi 














devono ammettere ‘pi 
deputati uscenti. li Fascio nè propone 
tre, dunqué mi sembra “che discutere 
Sia inutile, perché non dobbiamo nè 
ricrederci, nè rimangiare “una ‘delibe- 
razione già presa... — 

Urbanis. Come ‘presidente del pas- 
sato convegno dichiaroche nessuna 
deliberazione fu presa in'merito. L’'as- 
sembiea dimostrò d'avere questa 
tendenza, e null’'altto. 

Fior. Bisogna però tener ‘calcolo 
anche delle’‘fendenze, e “io ritengo 
che l'on. ‘Ciriani idérifebbe “alla 
lista, se questa nori prettametite 
‘: démocratica:. Se 

Alattére,, Anci i 101 
signor Fior ‘ha «parlato “per ‘Ciriani; 
‘sembra sia quì fra noi' il rappresen- 
tante di ‘un'candidato.;; E poi'è' forse 
un padre etero; ani Pi... 
Siamo ‘ conribattenti; ‘’pérdio’’e non 
altro che combattenti 1 (Rui 

; “Parole assennate 
> Rosmini. Mi:permetto.di-dire all’ as- 
semblea una parola franca. e :sincera. 
Da. quanto io. capisco; qui non si 
vuole accordu col . Fascio, :non: si 
vuole Ciriani, non si vogliono i ricchi 
non si vogliono=.gli ebrei... :. * 

Ma allora; che cosa doniandiamo ? 
chi vogliamo Pi 1A messembrasche, 
così continuando;.si vada'a finire, che 
faremo un bel: buco nell'iacqua o nel- 
Varia... Via, ‘siamo: seri, guardiamo 
fa realtà in. faccia, e. vediamo. di:es- 
sérà più. equilibrati e! più modes. 

Ing. Faleschini;-E?: d'accordo 'con 
Rosmini. Nai:vogliamo discutere, eci 
mettiamo .a ‘discutere col uno spirito 
di intransingenza che, ci. nuoce. Là+ 
sciamo cadere “ogni:-trattativasallora, 
e. sarà © meglio: ma«-quando due: per> 
sone, ‘0 due enti e due-associazioni 
iniziano  discussioni.«‘per ’un-accordo, 
è necessario | che SÌ -mettano innanzi 
tutto alla- pari. È o 

Tam. Ma, nell'ultima adunanza è 
stato‘ assài bene chiarito il.concetto di 
quanto: chiedevano i ‘combattenti. No- 
mi, cioè, che ‘diano affidamento di idee 
e di:scopi avanzati, non’ fettogradi. 
Dunque, non è in noi.la colpa se ci 
portano in trattative ciò che ‘non pos- 
siamo accettare.., 


Rosmini. A me pare invece che. sia 
in noi l’introsigenza tutta «in nof.. 
(Rumori) 

Voci No, .no, non è vero, sono loro, 

1 sono. loro!.. x ah 

Atitonini (con forza) Quì st.continua 
a far delle chiaccliere. Se volete me-' 
nomenare il mandato che avete dato 
alla commissione. continuate pure, ma 
nominatene un altra. 

Mini. Prima che.la. commissione, 
81 fechi al convegnio,.ne richiamo.l’.at- 
tenzione sul fatto. che si:-soniò. .costi- 
4biti due altri, comitati, und. democra- 
tico, e uno socialista-riformista. 

Propongo che la: commissione. stessa 
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e invita anche gli altr :rappresentanti 
a far trattative coni, due..‘nuovi:co- 
mitati,.. 3 Sa 
La commissione: Jagcia: 14 sal 
Un ‘ordine del gi 
©. _L' assemblea-tratta ‘ 
posta dell' avv.-Mini 
Jievi modificazioni Il 

















‘approva: dopo 








i la candidatura. dell’on. _( 
i spinse quella dell’ on. Morpurgo. 








‘studi un' unico fascio-di:.tuttele-forze 


‘seguente ordine. 


îmie, Spectalmefite “per 
‘a delle-Sezioni Combattenti, sî:sono 
te formando in provincia molte 
erative di lavoro, con l'intento di 
‘ofganizzare i lavoratori in quella forma 
‘che lo stesso governo ha dichiarato di 
difendere ed appoggiare ; 

constatando come contro le riuscite 
ed i buon volere delle Cooperative si 
sono fino ad ora. contrapposte e la 
passività degli-organi dirigenti e spesso 
anche l'ostilità deposte delle autorità 
civili e. militari, fe quali in modo 
troppo palese hanno dimostrate 12 loro 
preferenze per .le imprese private ;. 

sdenunclando l’opera apertamente fa- 
voréggiatrice da parte di molti Co- 
mandi-di Cantieri militari e di ‘organi 


; amministrativi clvill verso gli impre- 


sari, che hanno suscitato in tal modo 
la giusta reazione delle Cooperative 
locali ; ; 

depiora che ‘alle promesse del Go- 
verno non abblano fatto riscontro in 
nessuna parte i fatti concreti ; 
- 6 ‘incarica‘la “delegazione: regionale 
di comunicare il presente :otdine ‘del 
giorno: al Ministero delle Terre Libe- 
rate, al Prefetto ed'alle direzioni ‘del 
Genio Militare. 


Gortani sì, Morpurgo. no. 


Verso le 16, la commissione rientra. 
L’ asse ché nel fraftempo ‘Aveva 
trattato la naganda da svolgersi, si 
fa tosto $ lenziosa, attendendo ‘la pa- 
rola del cav. Urbanis. pi 

1 rappresentanti della stampa, escono 
continuando ora fa ‘seduta in forma 


segreta. 





«Per quanto ci fu dato sapere, le 
trattative si svolsero. cordialmente tra 
i rappresentanti del Fascio grand. uff. 
Pecile, avv. Cristofoli, cav. Policreti, 
e quelli dei combattenti ; unico inci- 
dente, un battibecco fra il cav. uff. 
Ugo Zilli e Nicoloso di Buia. i 

Le trattative furono sulla base e- 
sposta dall’ avv. Linussa, i 

Ii Fascio -proponeva di comprendere, 
nella li deputati uscenti: onorevoli 
Girardini, Gortani e Morpurgo. 

L'assemblea dei combattenti approvò 
senz’ altro .l’on. Girardini; e dopo al- 
cime parole dei: rappresentanti la.Car- 
nia Poldo Dersetti e Craighero, anche 
rtani; re: 





Spi nome dell'on. Marpurgo la di- 
scussione fu lunga, e, qualcuno ‘cercò 
di richiamare |° assemblea a maggiore 
ponderatezza. 

La commissione, ritornò al conve- 
gno coi rappresentanti del Fascio per 
riferire sull’ esito. 

I componenti l'assemblea si ritira. 
no° dal Teatro Cecchini, quando ‘già 
stava ‘per essere riapérto: agli spetta 
coli cinematografici consueti, e conti 
niarono la seduta nella. iorò ‘sede, in 
via dei Missionari, 


Ancora? qualche 





speranza 
: dificcordo 
tre GER cite oa 
Fu nel nuovo abboccamento che 
‘avvenne l'incidente di qui facemmo 
più sopra parola. 

Il cav. Urbanis riferì il del 
dell'assemblea. I combattenti .. 
vrebbero appoggiata, la cani à 
dell’on. Morpurgo. — Avéssero fatto 
altro nome quale per esempio il grand. 
uff: Spezzotti, ‘che I’ assemblea avreb- 
be ‘veduto ‘volentieri. - 

“A'questo ‘punto Si sarebbe svolto il 
piccolo incidente fra il cav. uff. Zilli 
eil Nicoloso. 






liberato 
a- 





‘La ‘commissione torna a riferire sulle 
trattative. -E prende la via. del Giardi- 
getto. Ma il cancello, è chiuso, onde 
le trattative verigono esposte attra- 







; H cav. Ui 
Si è riservato fa. 
rata, fra. ina mezzora. l al 
fano il cancello; uno, il Signor Radi- 
‘abituato coi... torrenti della Carnia 
n Salto nel letto nella roggia a: 
Sciutta. ma. affonda nella mota. fino 
alle ginocchia. < = 

L’èpisbdio, l'ora, il modò di' discu- 
tere.:: veramente ‘Avanzato; solleva 'la 
più’ schietta ilarità, 





L'assemblea si raduna: ‘ancora, nel + ri 


da propria sede: es’ inizia ja.discus- 
sione sui-:nomi. che: saranno. portati 
dai combattenti. 

Treine porterà il fascio, .gli altri 
tre-saranno..per i combattenti : Gaspa- 
rotto,.-Ciriani. e. Mini. 

=Fior,-per-Ciriatti,dive-che ii pare 
to.-demo-cristiano ne appoggerà “la 
candidatura: emetterà: anche a: bene- 
ficio::della Jota il proprio. giornale. 
u* Arquesto:punto;:secondo- quanto ci 
fu-riferito; la discussione fu tumul- 
fuosa e accalorata, mon. sapendosi -se 
Ciriani verrà presentato .cometombat- 
tente o come demo-cristiano. 






I delegati della ‘commissione elet: - 
NI 


lente - per 


forale si assunta: 
on quelli 


gecarsi. a nuovo 
del Fascio. ..... 

La.sisposta.. fu: 
Ja gravità.del 







serva. di 7 
guardo interpellare.i: deleg: 
vinicia. 





partiti, speravamo, è ancora:-speriamo, 
che si giunga ad un accordo fra i li- 
berali, allo scopo di formare quel 
blocco ch'era fin dalle prime nell’ in- 
tenzione di formare, per opporlo a 
clericali e socialisti ufficiali. 

Ed è in nome di questo accordo — 
miandando Il quale certamente le forze 
liberali corferanno pericolo di rima- 
nere soccombenti — in nome di que- 
sto accordo che diciamo ai combat 
tenti essere necessaria la maggior 
ponderatezza nelle decisioni che stanno 
per prendere. E diciamo a tutti che, 
senza sacrifizio di preferenze perso- 
nali e senza disciplina non si ottiene 
vittoria, in queste lotte. 

La nota giusta fu portata, ci sembra, 
dall’ ing. Faleschini quando affermò 
doversi in ogni trattativa « partire da 
pari a pari »; ciò che dal complesso 
di quanto è a nostra riconoscenza non 
sembra sia stato fatto. î 

L’escludere nomi perchè rappresen- 
tano persone ricche, e diciamo pure 
fa frase usata dai combattenti, «ten- 
tenze vecchie » quando queste persone 
non hanno demeritato (e parliamo in 
generale dei deputati uscenti e tanto 


Ottobre 1919 i 


— avv. Pettoello cav. Mario — l'o- 
peraio Pauloni — un agricoltore. Tra 
i proposti, vi sarà anche uno .di Ci- 
vidale: non però l'avv. comm. Bro- 
sadola.. E non seppero comunicarci 
altro. 

— Capolista — ci soggiunsero — 
sarà l'avv. Pettoello, sebbene non 
abbia l'età voluta daila legge; età 
ch'egli compirà nel gennaio prossi- 
mo: ma si spera che la. convalida- 
zione vada a coincidere con il com- 
pimento degli anni stabiliti dalla legge. 

La proclamazione della lista defini. 
tiva, ci si afferma, seguirà domani. 


PALMANOVA 
L’esito del piimo mercato. 

«Oggi fu fenuto in Palmanova il 

imo mercato, con premiazione in- 
detta dall’ Unione Esercenti di quì. 

lì tempo fu sfavorevole, tuttavia il 
concorso di bestiame al mercato fu 
discreto e numerose le contrattazioni. 
La commissione aggiudicatrice dei 
primi indicati pei programma già 
noto, era a completo : 

Sig. dott. Costantini pres., i dottori 
Zandonà e Gaspardis, il sig. ing. 
Buri; il sig. Luigi Piani e sig. Gino 
Olivo. 

Rappresentavano 1’ Unione Esercenti 
il presid. sig. Attilio De Lorenzi ed 
il sig. Fabris. 

Concorsero per gruppi bovini i se- 


più lo dovremmo dire per taluni fra guenti: 


essi che si acquisfarono e benemerenze 
e lunga stima fra i colleghi) cl sembra 
una cosa azzardata, non ponderata. 
Nelle ricostruzioni, non tutto il mate» 
riale delle demolizioni è buttato via, 
ina si Sceglie il migliore e lò'si'inette 
in uso... 

Nelle trattative ognuno deve sapersi 
dominare e dominare a sua voltà: le 
ruote di un ‘meccanismo devono rien- 
trare e ‘sporgetsi così da. ingranare 
perfettamente : soltanto così i movi- 
mento procede a perfezione. 

L’esciudere così a priori le persone 
che hanno lavorato fino ad oggi e 
solo perchè hanno fino ad oggi lavo- 
sato, è — come diceva l’avv. Mini 
nel precedente convegno += un rinne- 
gate la storia. D'altro» le, se si vito] 
formare un unico fascio vuoi dire ap- 
punto che si devono accogliere rap- 
presèntanze di tutte le gradazioni 


° tiberali, con mutuo adattamento e con 


reciproca tolicranzo. 


Ogui testa ha la sua opinione 


Mentre il nome dell’ on. prof. Ancona 
trova fante ostilità nei Comizi deî:com- 
battenti, e non è stato‘ ancora ‘preco- 
nizzato fra i nomi delle varie'liste che 
sì vanno componendo ‘ e modificando 
ogni giorno; il dott. ‘Amarighetti ‘di 
Tricesimo ci manda ‘Ja-seguente; coi 
preghierasdi.pubblicarià : ST 

‘Leggo sulla «Patria», che ‘nel re- 

cente comizio delle Sezioni Combat- 
tenti, un combattente di Buia avrebbe 
parlato ‘contro l'on. Ancona. 
* to ‘eredo di interpretare: il sentimento 
della ‘maggiorariza dei combattenti, al- 
meno di questo collegio, ‘ dichiarando 
chè per tutto il ‘bene che | on: ‘Ancona 
Ha fatto a noi ed al paese, voteremo 
pet' lui, ‘con doveroso senso di giusti- 
zia e.di gratitudine. 

Noto anche che l'on. Ancona è de- 
corato di medaglia d'oro di bene- 
‘méerenza ” ‘per ‘merito “di 
parte del ‘Ministero delle Armi e mu 
nizioni. 

Con ossequio 








Devotissimo 
dott. Fausto. Andrighetti 
già-tenente veterinario in ‘Genova. Caval- 
deria.,,;e nella Brigata ‘ Rovigo;, dì fan- 
feria. © 1 
Le liste del P. P. L 


li «Friuli» organo. dei. Pop 
friulani — ossia del Partito Popolare 
Italiano — pubblica ogni giorno « La 
‘lista »° concordata. ‘Così atiche' ‘dggi 
tie dà una, che gli fu comunicata al- 
7’ ultima ora come «già concordata ; 
on: Gasparotto, prof. Federico  Plora, 
avv. Mini, lassig di S. Pietro al Na- 
‘tisone, Cella ‘di Tolmezzo, on: Ciriani 
Î i, ‘prof. L'agornaggiore, 














‘of. Leicht. 

Come -i lettori possono rilevare. dal 
‘fesoconto che pubblichiamo più sopra, 
1 rdo fino a questa mattina. non 
‘era ‘incora intervenuto... "e la lista “eta 
“fantastica, ‘ com? era fantastica - quella. 
dallo stesso giornale stampato ieri, 
parecchio diversa da quella di oggi. 
Ma anche questa di pubblicar ogni 
giorno 
sisfemi di Jofta elettorale, per quanto. 
(& parer nostro) non giovi a dar:ca> 
rattere di serietà ad un’ partito ed a 
“chi Jo rappresenta. 





“Apprendiamo dallo stesso « Friuli» 
‘che;non soltanto a Buia ma anche ad 
‘Artegna il Comizio elettorale promosso 
idal:P; P. I. fu turbato. Il giornale se 


sa: prende: con violenza spiegabile :con-- 
4r perturbatori »: contro «Toni, 





‘omarin-che chiama «teppisti» ; 
‘se:-ia prende sopratutto col-rag, An- 
fonio =Zossi, il quale. ripetutamente 
hi De. Comari». quasi 
lo dispregiativo: l’ essre. 

alrice.. i. > 

7 noi: disappro- 
assate, da qualunque parte, 
e: contro: chilinque. dirette,. 





Wi 


alcuni 
lista 





ch idiamò : col pubblicare 
inclusi eil 





ra da” 





‘qualche fantasticheria entra néi'g, 






nia dar 


suenti : 

1) Mattelon Antonio di Palmanova 
con il gruppo più numeroso. « Vac- 
che da latte». 

2) Maini Carlo, Parma, con vacche 
e 14 bei buoi da lavoro. 

3) Marcuzzi Eugenio, di S. Maria 
la Ldhga, con vacche da latte. 

4) Ghinighella Giov. Torino, con 
vacche da latte. 

Gruppo suini 
‘’a) Ferro Giov. di Mortegliano con 
50 soggetti Iork Friulani. 

b) Pauletti Giov. Mortegliano con 
50 soggetti. 

c) DI Giorgio Luigi di Remanzacco 
con un gruppo di suini adulti. 

Nel ierzo mercato seguirà l' aggiu- 
dicazione dei . premi per i concorrenti 
che diedero al mercato più numerosi 
e più bei soggetti. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

Fauste nozze. — Con vivo com- 
piacimento apprendemmo le nozze del 
signor Giulio Tavani nostro esattore 
consorziale -con.la_ distinta signorina 
Emilia Pretto di S' Giovanni di Casarsa 
figlia del signor Dante  comproprieta- 
rio della Banca Garlo Frisaccoe com. 

A'padrino fu il sig. C. Frisacco. Al- 
la giovane ‘copia, che è veduta con 
tanta‘simpatia inviamo | auguriò più 
vivo. 

‘Quattro mila lire rubate 

leri' altro, durante l'ora di * chiusura 
del. negozio di’ ferramenta - della Ditta 
Morassutti, dalle :12 alle 14, e quindi 
nelle‘ore del:-giorno si può dire di 
maggior movimento, ladri ignoti si 
introdussero. nel riegozio ed involarono 
indisturbati. la considerevole somma 
di circa L. 4000. Maggiore “audacia 
non potrebbero: spiegare, questi fur- 
fanti ; nei nostri paesi non si ricorda 
certo l’eguale, come non si ricorda di 
aver avuto uno spesseggiare di furti 
quale ora si lamenta. 


(ap PORDENONE 
‘Atifecipazione ‘sui danùi ‘di guerra 

Per iniziativa del dott. Cavicchi R. 
Commissario del Comune di Porde- 
none, si sono adunati sabato 1! corr. 
‘presso la Sede del Municipio, alcuni 
Sindaci e Commissari del Circondario. 
nell’ inte to di avvisare ai mezzi più 
atti a diffondere nei rispettivi Comuni 
Ja. conoscenza . delle norme relative 
alle denunncie dei danni di guerra ed 
al ‘conseguimento delle antecipazioni, 
e per concretare al riguardo una di- 
rettiva comune. 

Avuti dall’avv. Vago, Segretario 
dell’ Istituto Federale per il risorgi- 
mento delle Venezie, gli opportuni 
schiarimenti sull'azione compiuta si- 
nora. dall’ Istituto, e sugli scopi che 
questi si prefiggi per la rinascita eco- 
nomica della regione, i convenuti, 
dopo diffusa discessione, hanno ap- 
provato il seguente ordine deî giorno, 
che fu comunicato e. tutti i Comuni 
del: Circondario : 

«1 Sindaci -ed i Commissari del 
Circondario. di ....Pordenone, - riuniti 
«presso la sede del. Comune capoluogo 
dl -giorno.:di Sabato 1t corrente con 
intervento: di «un funzionario dell’ È 
stituto: Federale ..di Credito.per il ri- 
sorgimento delle Venezie.; 

«Ritenuta fa necessità di diffondere 
al. possibile nei-rispettivi comuni la 

cenza- delle..disposizioni. di. leg- 
e vigenti per i risarcimento dei:danni 
di guerrà e per il conseguimento. delle 
antecipazioni. da- parte dell’Istituto Fe- 
derale. 3 
.. * Considerato"che allo scopo si pre- 
senta opportuno: jl-coadiuvare 1’ opera 











«già svolta al. rigliarda da singoli Uf- 
“fici di assisfenza. comunali.-e privati, . 
Vil 





fi costante rapporto con 







e di 

T'Istitato 
ensificare nei propri comuni 
iganda specialmente nelie ca- 
tegorie più umili dì danneggiati, de- 
igli:scopi -dell'Istituito: Federale e-:dei 
modi per oftenere prontamente. le. an- 






i per la raccolta delle 
"zioni, pubblicazioni, ecc. al ‘Mu- 
nicipio di: Pofdénone; chie si assume 
* fale‘incarice mantettento strattò ton- 
na “cornI’-Itititò ‘Federale’ delle Ve- 
e; ù 

















“E panda mel ciro 





"deliberano : “E 
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RACCOLANA 


Un incendio, — La scorsa notte, 
er cause ignote scoppiava un vio- 
lento incendio in casa del signor Pietro 
della Mea. Per fortuna l’opera - del 
volenterosi riuscì efficace, tanto che 
in breve le fiamme furono spente. 

Il delia Mea risenti però un danno, 
di circa 2000 lire. 


VARMO 
Cade da un carro, e muore, 


Una mortale «disgrazia avenne quì 
ieri l'altro, Un gruppo di bambini 
stava trastullandosi sopra un Carro. 
Ad un tratto certa Infante Maria, sci- 
volò ‘e cadde battendo la nuca su un 
sasso appuntito. 

Fu raccolta dai famigliari accorsi, 
ma purtroppo decedeva poco dopo. 


SACILE 


Una aggressione, 


Un grave fatto è avvenuto l'altra 
sera. Certo Domenico Spinazè canto- 
niere ferroviario, rincasava (egli abita 
a San Giovaoni «del Tempio) quando 
a metà via fu aggredito da tre sco- 
nosciuti sbucati dai fossati laterali 
alla strada. 

Il povero uomo fu costretto a con- 
segnare quanto aveva e cioè oltre 300 
lire. 

MEDEUZZA 
Le imprudenze fatali. 

Lo scoppio d’una granata 

uccida tre persone 

Una sgravieziina disgrazia avvenne 
ieri a Medeuzza. Sono le solite che 
con la prudenza si potrebbero e Si 
dovrebbero saper evitare. 

I giovanetti Bergamasco Pietro di 
Giuseppe, Luigi d'anni 14, Caterina 
d'arini 17, Elvira d'anni 13, e Palmira 
Banelli d’anni 13, rinvenuta una gra- 
nata carica in un ‘campo, la vollero 
scomporre, onde ‘prendere ia polvere. 

Il Luigi Bergamasco, cominciò im- 
prudentemente a percuotervela con un 
sasso. Ad un tratto la granata scop- 
piò, e produsse una vera carneficina. 

La: Caterina, l’Elvira, e il Luigi Ber- 
gamasco rimasero morti sul ‘colpo per 
gravissime ferite, mentre il Pietro e 
Îa Palmira venivano accompagnati al 
vostro ospedale ove furono medicati 
e giudicati guaribili in una trentina di 
giorni, 





Da Gorizia 


Verso una grande 
‘ manifestazione Sportiva. 
La coppa del Re 


Dopo un breve periodo di riposo, 
dovuto ai. molteplici ‘convegni regio- 
nali, l’Audax podistico italiano di Go- 
rizia ritorna ‘alla sua efficace attività 
sportiva, per allestire una ‘grande e 
significativa giornata :- ed è. certo che 
l'iniziativa troverà largo entusiastico 
consenso. 

I-Re ha inviato in dono una coppa 
d'argento, la quale*verrà destinata al- 


l'associazione della Venezia Giulia - 
meglio classificata e con. più: arrivati +: 


in tempo massimo. 
‘Avremo pertanto una corsa € 


clistica alla quale.hannio aderito i mi- 
gliori: concorrenti della Venezia Giulia. 

L'appello lanciato dall’ Audax podi- 
stico italiano di Gorizia ha il più caldo 


appoggio di molti commercianti con-: 


concittadirii, i giiali verranno messi nel 
comitato d' onore, 

Conferenza-futuristica. — Dopo 
la costituzione, della. refezione per la 
Venezia Giulia del. Movimento futurista 
lo stesso direttore architetto Mario 
Vucetih tenne domenica. scorsa una 
conferenza sugli scopi e l'importanza 
dell’arte futurista, 





Orario ferroviario 





PARTENZE 
Udine-Venezia ‘0.45-6.45-11-17-17.45. 
Udine-Cormons-Trieste:‘5.30-14.-19,30. 
Udine-Pontebba: 6.15 + 17.40, 
Udine-Cividale 6 - 10.45-=' 18.30. 
Cividale: (Capòretto) 7.45 - 19,5. 
Udine - Cervignano - Portogruaro 5.50 

11.20 16.15. 


"Stazione per la Carnia ’Villa-Santina . 


8:20: 12.4 - 19:30 + 21.4. 
\a- ‘5,35 > ‘15,35. 
Tarcento 


Tricesimo 8,45 > 10.45 - 13 - 15-17-19 
ARRIVI 


Venezia-Udine 5.10-11,30-13,42-7:19.6 
‘Trieste - Cormots =" Udine ‘10.30-17.30 


21.50. 
Potitebba=Udine 9,20 = ‘22.13. 
Cividale-Udine 8 - ‘13.20 + 21.30, 
Caporetto) - Cividate ‘7.25 + ‘18:40. 
f grato = cervignino= Udine 9 - 









‘’Santina- Stazione: Carnià 7.25 - 
10:58 ‘16,58 :— 20,2 
Gemona 12.35 








Tramvia “Udine © Tricesimo 
Partenze: da ZU dine.-7,30.+ 8:10.- 9.10. 








1.10- 12.25 -:13,25 - 14.25. 





Linéo ii 
° condario di 
ordenone.- Aviano + 


cetilago 


“Porderione: 
Montereale -Ma». 





Purtétiza ‘da -Porderione 1 ore "7.30 -— 
tore 17:30 — | 


16:30 = "17.30 








‘19(da'Aviano): 




















remo d'una | 
“marcia di ‘fondo ‘nonchè una corsa ci- 


35: 35. î 
7.45-9:45 - 1214-16-18. 


16.25 - 17.25 --18.25.- 19,25, 
‘obilistiche ‘nel cir 


x = 


Teatro Sociale 


Anche ieri sera, numerosissimo pub. 
blico, alla quinta delia « Tosca n. L'ot 
timo affiatamento che si è andato for. 
mando fra vari artisti e anche fr, 


orchestra, ha assicurato il completo 


successo dello spettaccolo. 

La Solari, come sempre fu ammi 
ratissima interprete della difficile par. 
te di Tosca, è con essa si sono di. 
stinti il bravo Salbego € l'ottimo 
Morellato. — Bene dutti:.gli altri. 

Segnaliamo parecchie ovazioni e 
lunghi applausi. alla: fine di ogni at 
a iutti gli artisti e al Direttore nes 
stro. Segatini. 

Oggi riposo. 

Domani, prima di « Cavalleria Rn. 
sticana » e « Pagliacci ». 

Cc Gr. 


— Lt. 
Denuncia danni guerra 

Nella provincia di Belluno tutti in. 
distintamente i danneggiati dalla quer 
compilano le lore denuncie serven. 
dosi di moduli per ‘allegati semplici 
chiari, che godono la piena e. comple 
approvazione della R. Intendenza dj 
Finanza. Questi Allegati ormai som 
adottati largamente anche nelle Pr 
vincie di Treviso e Vicenza dove pu 
sono preferiti per la loro semplicià 
praticità. e ‘chiarezza. La Tipogria 
Fracchia di Belluno, editrice di qu 
sti allegati, in seguito a tale iela 
esito ha deciso di effrilli anche i 
danneggiati della provincia di Udin 
nella certezza di far loro cosa utile: 
gradita. 

Sono stampati .in buona carta di fp 
bianca, e costano cent. 25 al foglio 
-Sconto ai rivenditori. ed agli uffi 
incaricati della compilazione delle di 
— Indirizzare richieste al; 


nuncie. — E 
Tipografia Fracchia, Bellum 
Sono in vendita a -Udine press 


la Azienda Giornalistica Achill 
Moretti, Piazza Vittorio Emanuel, 


4 








Avviso 


La premiata Distilleria 
A. BARNABA 
di Mogliano Veneto (Treviso) 


avendo iniziato la distillazione del 
nuovo raccolto vinaccie, tiene a dispo 
sizione della propria Clientela ur fort 
quantitativo di scquavite genuina a 
prezzi convenientissimi — A richiesta 
spedisce Listini. — 
Îennoki o portani! 


Spaghi e Gordami 


al solito deposito n. 2-Via Poscolle 
UDINE 


v TVVVVITVVIVIVIVA 
fo Collogio - Convitto Zola 
“PADOVA 
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PYAAAI 


v 
Fra 


sono tra 4 più ‘vecchi e. rinomati Isti- 
tuti iducaziome del Veneto. 
Accetta alunni per le Scuole Ele 
mentari, Classiche e Tecniche. 
Retta modica - Curc di famiglia. 
Chiedere pro ‘ammi. al: Direttore 
Proprietario Prof. GIUSEPPE ROSSI, 


TY 
CATA = AF LOL 
Rimedio specifico contro 1" 


AFTA EPIZOOTICA 


Iniettato a tempo:guarisce rapidamente 
e sempre anche i ‘casi-più gravi. _ 
Si vende in fiale da'10 co, e Lire 250 
ciascuna con istruzioni annesse presso! 
Istituto Farmacoterapico. Jtaliata 
Via Tre Cannelle, 15. ROMA 

Telegrammi : FARNIT - ROMA — 
Telefono : 11-245. 

Per bovini adulti 2 fiale da i0 cc. 
al giorno, Cura completa 10 fiale. 

Per vitelli, ovini, ecc, una fiala i 
10° ce; ai giorno. Cura completa 5 fiale, 


"mae emi pese 
atea 


e rene 
Gollegio . Convitto Vin 


Bassano (Anno XXXIX 
Premlato «dal : Ministero. della PID 
istruzione — 
Scuole Elementari - Scuole Tec" 
che pareggiate al R. Ginnasio , 
Retta medica. Chiedere ll 
programma al Direttore proprietario 


ICH MNESSN TERRE 









Terr 














































H1-Collegio::Convi D Mi. 
che fu temporaneamente: chiuso per Hi 
richiamo alle armi del i 
SArà.+ sa 
scolastico 


nel prossimo .ani 
‘Reple-Scuole Tespioho, Elementari 
Rinnagio.: Privato (1;:15, Corso), 
Chiedere. programmi, 
Direttore 0. COLOMBO 


i pa ast 
TIA 


i 
| 
f 
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«ÎTASA DI CURA-per malatli 


d'oracchio, naso, gola 


“Dot GUIDO PARENTI 


--SPBOIADISTA i 
UDINE - Via Aquileia 86 = UDI 

















‘Malattie; degli. occhi 
CASA DI CURA 
del Dott. T. BALDASSARRE 
spoolaliata i prescrizione di occhiali, 
ditetti e fmperfezioni della ‘vista, 
occhi e delle palpebre, di tacrlmazion 
i Visite 11-12 19-15 17-18 god 
Gratyite.per poveri. lun. € gio. 13- Ò 

Udine: Wia;F,Gavalotti N 
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CRONACA CITTADIN 


Errore d'impaginazione. 


Gli esercenti dal prefetto, — 


N. 217 Mercoledì 15.0ttobre 1919 


Notizie in breve 


— Il: comitato Nazionale per la glo- 
rificazione del Fante ha stabilito in 
via definitiva, che il Monumento al 


La cronaca elettorale di Buia fu leri accompagnata dai cav. Pettoello, Fante sorga sulla cima del contrastato 


impaginata male : Lui 
essa col titolo “Chi è il Tenente Bar- 
saba » andava sotto la breve narra- 
zione del Comizio 

R. istituto Tecnico 

L'apertura di questo Istituto avrà 
luogo il giorno di lunedì venti corrente. 

Alle ore 9 si presenteranno i giova- 
ni regolarmente inscritti al primo 
corso, alle dieci Quelli al secondo di 
tutte le sezioni, alle 14 e 15 rispetti- 
vamente gli inscritti al terzo ed al 

parto. 

Le lezioni, pur troppo, incomincie- 
ranno un orario ridottissimo e si ter- 
rano nei palazzo del R. Ginnasio-Li- 
ceo in piazza Umberto | dove sgrazia- 
tamente dovranno trovarsi a disagio 
grandissimo e per la penuria somma 
degli ambienti e l’ assoluta man- 
canza di mezzi entali a corredì 
indispensabili dei vari insegnanti. 

L'Onle Municipio e la Spettabile 
Commissione per il ricupero mobili 
hanno però dato sicuro affidamento 
che fra breve saranno sgombrati i lo- 
cai del palazzo di piazza Garibaldi e 
così verrà fatto all’ Istituto di ritornare 
presto nell'antica sede di rimettersi 
in condizioni normali, con orari com- 
pleti e con tutto quanto occorre per 
il regorare procedere degli studi, ora 
ridotti in istato veramente miserando. 

Là sarà continuata l’opera di rico- 
struzione dell’ istituto già con buon 
successo iniziata mediante anche aiuti 
giunti del di fuori, specialmente poi 
dell’ autorità militare, Ia quale con 
lodevolissima premura, ha fornito gra- 
tuitamente moltissimi campioni di ma- 
teriali da costruzione del che l’ Istituto 
le deve essere gratissime. 

Governo e Provincia hanno offer- 
to mezzi per provvedere il materiale 
scientifico pressoche tutto asportato 
degli invasori e giova sperare che 
Vl opera loro benefica continui e che 
vi si aggiunga quella degli altri Enti 
locali che certo nessuna cura potrà 
dirsi più provvida di quella spesa 
per ridare l' antica vita ed un istituto 
già fiorentissimo non solo per numero 
di alunni che ora proveranno anche 
delle terre felicemente redenti ma 
ora segnalati altresi per il nostro 
Friuli come centro scientifico per 
quanto modesto, il cui indirizzo si 
connette poi direttamente colla opero- 
sità commerciale agricola ed industriale 
che è carattere così promiente della 
sucietà moderna, 

La Presidenza 


Nel mondo scolastico 
R. Scuola Teenica 


Licenziati della IILa A.: 

Lavonutti Giovanni, Menazzi Vin- 
ceslao, Roiatti Maria, Peruzzo Anto- 
nietta, Travisani Isabella, Annichiarici 
Ermacora, Di Lenardo Giovanni, Bal- 
larin Gio Battista, Bergamo Davide, 
Sctiltz Federico, Bice Aurelio, Span- 
garo Clemente, Falsani Giovanni. 

Licenziati dalla Hl.a B.: ‘Tempo 
Giordano, Matiussi Eugenio, Copai 
Uiovanni, Romano Antonio, Mauro 
Aimando, Pravini Giorgio, Zorzi Pio, 
Della Rovere Arrigo, Franceschinis 
Francesco, De Marco Angelo, Fioritto 
Giovanni, Del Zotto Ettore, Della 
Nerna Pietro, Santi Spartaco, Dal 
Zan Giuseppe, Fedrigo Elena, Lunazzi 
Luigi. 

Licenziati dalla Ha C. : Muschietta 
Francesco, Tubero Donato, Nascimbeni 
Stefania, Nonino Vittorio, Fantini 
Giacomo, Muner Agostino, Cosarini 
lolanda, Mussatto Mirko, Tecchitti 
Mafalda, Setlo Guido, Del Negro A- 
delina, 

Licenziati dalla Classe Iil.a, pro» 
vententi da altre Scuole. Ciro Rinaldo, 
Cedolini Francesco, Costantini Santina, 
Cremaschi Antonio, Del Coi Giuseppe, 
D’ Orlando Tiziano, Fabretto Giuseppe, 
Franz Silvio, Leschiutta Angelo, Lon- 
dero Enrico, Masizzo Umberto, Mene- 
goni Milena, Megot Mario, Petri Sante, 
Priolo Bartolomeo, Solero Danilo, Straz- 
zaboschi Ugo, Zulian Virgilio, Spilim- 
bergo Ermacora, Levicci Corrado, Ber- 
nardis Mario, Canciani Giovanni, Matis 
Fides, Dei Negro Giovanni, Turco 
Mario, Vicario Lorenzo, Tiaro Paolo, 
Tosetto Renato, % 

Licenziati dalla Classe Ila priva- 
fisti. — Barnaba Ismaele, Bottos Leo, 
Caldana Ottavio, Calligaris Teresa, 
Cavaglià Giovanni, Chiarandini Vitto 
rio, Cisilino Leandro, Colognati Lui- 

ina, Da Pozzo Giuseppe, De Lucca 
liovanni, D' Olif Pietro, Facchini Vi- 
nicio, Giorgiutti Italo, Michelutfi Ercole, 
Mocenigo Norina, Quargnolo Luigi, 
Reghini Tarciso, Ruini Roberto, Tonero 
Giacomo, Troiani Aristide, Vedan A- 
dele, Zanier Antonio, Zorzut Luigi, Co- 
sattini Emilio, Franz Lodoina, Fanotti 
Luigi. 
Beneficenza a mezzo della «Patria: 

Congregazione di Carità. In morte 
di Rina Biasoni |. 5 e di Valentino 
Dei Negro altre I. 5 offre il cav. Pie- 
tro Pauluzza. — In morte di Caval 
lero Gustavo di Cesare, la ditta L. 
Aguola e C., offre L. 5. — 

Infanzia abbandonata. — In morte 
di Valentino Del Negro, it co. G. B. 
Giuseppe Valentinis offre 1. 5 

IE 


I.COMUNICATI 


Lega panettiari, ‘— Ii presidente 
Bassi Virginio ci comunica invito a 
tutti i disoccupati che godono il sus- 
Sidio dell’ Ufficio di collocamento. ad 
Rtervenire alla riunione che si ferrà 

lopodomani, 
locali della Camera del lavoro, racco- 
maridando che nessuno manchi, 





una commissione di esercenti caffè e 
pasticerie. 

Scopo era quello di chiedere la 
varlazione di un calmiere sui liquori 
e caffè che gli esercenti ritengono in- 
giusto. 3 

Il prefetto promise che avrebbe 
neminata all’ uopo una commissione. 

Per gli impiegati ed i sala- 
riati delle Provincie, dei Comu. 
ni e delle Opere Pie, 

Il Ministero ha comunicato alle Pre- 
fetture, che con decreto legge in corso 
di pubblicazione è stata data potestà 
alle Giunte provinciali amministrative 
di sostituirsi alle amministrazioni lo- 
cali per elevare a congrua misura le 
retribuzioni di detto personale nei li- 
miti degli aumenti concessi dallo 
Stato ai propri impiegati coi decreti 
10 Febbraio 1918 e 19 Giugno 1919, 
con decorrenza dai primo Ottobre. 

Oltre questi aumenti provvisori, il 
decreto stesso fa obbligo a provincie 
e comuni di rivedere, entro gennaio 
1920, regolomenti e tabelle organiche 
per la sistemazione definitiva carriere 
@ degli stipendi; e alle giunte am- 
ministrative, di sostituirsi alle ammini- 
Strazioni che non adempissero eniro 
un mese dalla scadenza di delto ter- 
mine. 


Cronaca minuta 


All’ Ospedale. — Fu medicata ieri 
certa Maria Nerboni di Antonio d’an- 
ni 26, investita dall’ automobile mili- 
tare 51579 a Feletto Umberto, mentre 
si accingeva a venire in città per al- 
cune spese. Guarirà in una ventina di 
giorni. Medico, dott. Battisti. 

— II ragazzino Gustavo Guerra di 
Nicolò, d’anni 11 fu dal dott. Batti- 
sti medicato guaribile pure in una 
ventina di giorni. Aveva gravi contu- 
sioni alla regione zigomatica sinistra, 
con probabile frattura dello zigoma. 
Lo aveva conciato a quei modo ut 
ubbriaco, Giuseppe Moretti fu Fran- 
cesco d'anni 40 da Udine, il quale, 
sotto l'influenza del vino (ed è tanto 
caro !) ostinava a Sparare in uno 
dei tiri a segno venuti in Piazza Um- 
berto Lo per la prossima fiera... e fa- 
ceva ridere gli astanti. Egli se la prese 
col piccolo Guerra, e gli sbattè bru- 
talmente il calcio del Flobert sui volto. 
Fu arrestato. 

— Degano Lorenzo di Giuseppe, 
d'anni 12, da Udine, apprendista fab- 
bro feraio, lavorandu si ferì al capo. 
I) dott. Battisti Jo giudicò guaribile 
in 25 giorni 

— Clocchiatti Giov. Batt. fu Pietro 
d'anni 39, falegname, «ti Baldasseria, 
si feriva sul lavoro. Ne avrà per quin- 
dici giorni. 


Bambine cadute nel fuoco, 


Due disgrazie accidentali: la prima 
ad Artegna, dove Ja bambina Rina 
Bertoldi di anni quattro, ch'era se- 
duta accanto al fuoco, vi cadde, ri- 
portando scottatura di secondo e terzo 
grado al ventre ed alle gambe. Me- 
dicata prima sul posto dal medice 
condotto del luogo, fu poi trasportata 
al nostro Ospedale, dove il dott. Bat- 
tisti la giudicò guaribile in circa un 
mese, 

La seconda disgrazia, più grave, ac- 
cadde a Meretto di Tomba. Ermellina 
Fabbri d'anni 8 stava giuocando in 
cucina con una bambola. Cadde an- 
ch’essa, non si può precisare come, 
sul fuoco. Trasportata al nustro ospe- 
daie, if dott. Battisti le riscontrò u- 
stioni multiple di primo secondo e 


L'ultima parte di il prefetto comm. Masi, ha ricevuto Monte San Michele. Il grande monu- 


mento erefto nel centro dell’ arco, SU 
uel monte che conobbe tutta la pas- 
sione, il sovrumano sforzo dell’eser- 
cito intero, sarà visibile da ogni punto 
della pianura Friulana, dalla corica di 
Gorizia, dalle Alpi Giulie e dal Mare. 

— La «Leonardo da Vinci » è stata 
messa completamente in secco. Du- 
rante il lavoro di recupero degli ef- 
fetti in questi giorni, sono stati rin- 
venuti due teschi, delle ossa, nonchè 
lo scheletro di un guardia marina che 
si trovava nella propria cabina. 

Le operazioni di riparazione saranno 
ultimate, salvo «imprevisto verso gli 
ultimi del prossimo mese di dicembre. 

— Ad Avezzano per rancori di na- 
zionalità è scoppiata una zuffa fra le- 
gionari rumeni e prigionieri ungheresi. 
Si lamentano ire morti e moltissimi 
feriti. 

Il-comandante del presidio, colon- 
nello Isnaidi, ha prontamente represso 
il movimento- e la calma è comple- 
tamente ristabilita. 

— Da Zurigo si annunciano nuove 
grandi vittorie contro i bolscevischi. 

Dopo l’azione di Nalodzezno Wi- 
leika il fronte polacco ha avanzato 
di duecento chilometri raggiungendo 
ia linea Dwina-Beresina. Le truppe 
polacche hanno occupato il territorio 
che conta una popolazione di due 
milioni e mezzo. Sette grandi città tra 
le quali Minsk e qualche migliaio di 
viliaggi sono stati liberati. Cinque di- 
visioni bolsceviche una a Pietrogrado 
e una estone sono state battute e in- 
tieramente sbaragliate. Su questo 
fronte i polacchi hanno catturato 78 
urficiali, 2516! soldati, 300 mitraglia- 
trici, 12 locomotive, 480 vagoni, e 
autoblindate, treni blindati e una enor- 
me quantità di materiale tecnico e di 
munizioni. 

— Si annunzia che Poincarè ha 
firmato il trattato di pace con la Ger- 
mania e gli altri atti firmati a Versa- 
illes il 23 giugno 1919. 


ULTIMA ORA 
Per gli impiegati degli Enti locali 


ROMA, 15. La confederazione dei 
dipendenti degli enti locali, appoggiata 
dal Sindacato del pubblico impiego di 
cui fa parte, presentò al governo, nello 
scorso settembre, un memoriale con- 
tenente le richieste della classe per i 
miglioramenti economici. 

Il Ministero degli interni assicurò 
che avrebbe studiato con ja maggiore 
benevoienza la complessa questione, 
osservandosi di conferire ancora coi 
rappresentanti delia organizzazione pri 


ma di adottare provvedimenti con- i 


creti. 

leri fu tenuto un colloquio conclu- 
sivo fra il Comitato esecutivo centrale 
del Sindacato del pubblico impiego e 
della Confederazione dei dipendenti 
degli enti locali, il sottosegretario agli 
interni on. Grassi e il direttore gene- 
rale comm. Pirandi. 

L'on. Grassi assicurò i rappresen- 
tanti delle due organizzazioni, i quali 
prospettarono la gravità del movimento 
che il Governo aveva sempre ricono- 
sciuto la giustizia delle richieste, pro- 
ponendosi di agevolarne l'accoglimento 
da parte degli enti locali ed invitò 
i rappresentanti stessi ad esaminare i 
provvedimenti legislativi già in mas- 
sima deliberati e le relative istruzioni 
ai prefetti per esprimere il pensiero 
dell’urganizzazione, che i1 Ministero 
avrebbe tenuto il maggior conto. 

Fu raggiunto così un accordo pie- 


terzo grado alla faccia, al braccio de- ?namente ‘soddisfacente, che l’ on. Gras- 


stro e in altre pasti. Condizioni gravi. 
Prognosi riservata. 


I soliti proiettili 

Pietro Bergamasco d'anni 15, da 
Medeuzza, mentre girava pei campi, 
trovò una granata e pensò tosto di 
levarle la corona di rame. Sotto i colpi 
di sasso con cui tentava ottenere il 
suo scopo, la granata scoppiò e il 
povero Bergamasco riportò varie fe- 
rite in tutto il corpo. 

Al nostro Ospedale, il dott. Battisti 
le giudicò guaribili in un mese circa. 


Notizie Sportive 


Per una rettifica 
Udine 14 - 10 - 1919. 
Preg. Sig. Direttore 

Nel suo giornale di ieri lei pubbli- 
cava ur grosso errore  sull’incontro 
calcistico tra l’Aurora F. B. C. e la 
3.0 A. S. U., che la prego rettificare. 
La prego informarsi meglio e vedrà 
che lei ha sbagliato su due punti. 

Lo Che la gara non si svolse nel 
tempo prestabilito, ma bensì in un'ora 
causa principale perchè l'incontro non 
fosse ufficialmente valido. 

ILo Che ì punti non furono di 
a 3. O. come lei pubblicò ma bensì 
di 3. a |. 

Perciò la prego di rettificare. 

Sperando d’essere esaudito nelia 
mia preghiera; 

Il Capitano dell'Aurora F. B. C. 

C. Del Fabbro. 


L'errore non dipende da noi se non 
in quanto sia un possibile errore ti- 
pografico (al momento, non possiamo 
verificarlo perehè non conserviamo i 
manoscritti). Sui risultati della gara, 
abbiamo dato la notizie comumicateci, 


nostri redattori o corrispondenti. 





si si riservò di sottoporre al Presi 
dente del Consiglio. 

E il colloquio deli’on. Nitti coi rap- 
presentanti del Sindacato e della con- 
federazione, presente il sottogretario 
Grassi, completò gli accordi 

1 rappresentanti presero atto dei 
provvedimenti e delle promesse del- 
l’on. Nitti, e in seguito ai provvedi- 
menti presi col decreto Reale in corso 
(vedi cronaca) ed alle promesse a- 
vute, hanno deliberato di invitare le 
associazioni dl categoria e le camere 
federali a sospendere l'agitazione ed 
a raccogliere le forze per vigilare 
intorito all'esecuzione sollecitata e in- 
tegrale delle disposizioni che sostan- 
zialmente accolgono i voti della classe. 


Un fondo comune per i combatteoli 


PARIGI, 15. — La camera su pro- 
posta di Ciemenceau ha stabilito che 
domani nel pomeriggio si’ discuta 
l’ordine col quale dovranno Ssucce- 
dersi le varie elezioni. 

Ha approvato quindi ‘all’ unanimità 
discussioni la seguente mozione: 

«La camera confida nello spirito di 
equità di giustizia degli alleati degli 
associati ed invita il governo a trat- 
tare con essi per studiare il principio 
della costituzione di un fondo comune 
tra gli alleati allo scopo di corrispon- 
dere un’ indennità ai combattenti della 
guerra. 


‘ Riga occupata 


ZURIGO, 14. — Si ha da Varsavia: 
Gli eserciti di Won de: Solz marciano 
su Riga. Le ultime notizie recano che 
aviatori hanno bombardato Riga e che 
Riga sarebbe stata occupata ieri. 

Le truppe di Baratta hanno preso 


venerdì alle ore 16 nei nou essendo intervenuti nessuno dei Szewle e Redzisioszki dove ‘hanno in- 


ternato le autorità Lituane. 





J reppresentanti dell'Italia 
sella lega delle nazioni 


ROMA, 15. La Gazzetta Ufficiale 
dei Regno reca: S. M. il Re, con de- 
creto 7 corr. ha nominati a rappre* 
sentare l'Italia nel consiglio lella le- 
ga delle Nazioni avvocato “Tomaso 
Tittoni senatore del Regno, ministro 
degli esteri e delegato ilaliano nella 
commissione interalleata dalle ripara- 
zioni l'on. prof. avv. Pietro Bertolini, 
deputato ai Parlamento, ministro. di 
Stato ; e delegato italiano aggiunto nel- 
na predetta commissione interraleata. 
l'avv. Mariano Danelio consigliere 
della corte di cassazione. 

Cela core a 
Domenico Del Bianco dirett. respons. 
Tipog. Domenico Del Bianco e Figlio 

MANCIA competente a chi avesse 
trovato un cane irlandese di mantello 
marrone macchiato il petio bianco 
con coda tagliata e che risponde al 
nome di Floch rivolgersi a Pagura j 
Giovanni di Mortegliano. 


AVVISI ECONOMICI 

t1 ’impii cent. 5 per parola 
egli fio astungio eu, 10 ini L_ 2 
"BOTT. RICCARDO BORGHESE Via 
Carducci 14. Consultazioni malattie 
interne dalle 13 alle 15. 

CERCASI impiegato pratico spedi- 
zioni e dogana. Offerte 1327 Unione 
Pubblicità Via Manin N. 8. mR 

INIMENTI d’ occasione - selierie In 
fenere - spagnole - fruste - calzature 
6ce. - Marcuzzi Giovanni - Ponte Po- 
scolle 11 Udine. - 

"TINTA famiglia udinese, coniu- 
gi, bambino, cerca ‘subito appartamento 
Anche vuoto 4-6 cmpienti. Offerte U- 
nione Pubblicità 1350 B.. 

VENDONSI circa un centinaio Fusti 
vuoti seminuovi, marsala vermuth ca- 
pacità 50-100-300, Delser-Martignacco. 
Lememeeaz rr miane erEIEAT 

O casa setie locali rustico, 

O con due campi Vi- 


stalletto, granaio, T 
gnetto, cino di Rosazzo (Udine) per 


Vino Toscano Finissimo in damigiane 





informazioni. scrivere Protti piazza Ca- 
vallotti 2 Mantova. 


RO A TUTTI 


lia si distrugge, ‘inse- 
Nulia si crea iunrali, così dette sclenze 

Un'altro assomia speculativo 

into a valore e nulla:si deve 
‘per. esempio terreto, dimen 
ficati in casasorin ufficio dei giorna! 
Heile corrispondenze del periodo Ri 1849 
al 1860 ?. Ebbene se essi conservano ancora 
i francobolli. del:itemp9}.8) endendoli rac- 
comandati alla: Dir 
Associazione sele: ei uni 
versale in Genava, via Garibaldi, 
Rosso a volta di corriere. vi saranno par 
gati ad alto prezzo. Quindi v'è denaro 
per tutti Ja Dio merce. 


I emenni È GUANCIALI | 
MATERASSI soîfici ed economici: 
imbottiti di 


#3 netta 6 lana vogotale sterilizzata 


da letto e piumigi d'oca sterilizzati. 


pai : 
Gitta Fini Babint di RUSSI: avena) 1 
nl 


È cre ance ra mi 


PREMIATA 
FOTOGRAFIA 
P. Modotti 


.Via Carducci 2 - UDENE 
Vicino ex filanda Partarotto 


Cartoline, Riproduzion 
Ingraudimenti seppia enerò 
Medaglioni. Porcellane, ece. 


MARIUCCTA ORLANDO | 
Giormali di Mode! 


'iodelli tagliati in carta .e 
zan ssola Mannequine. È 
Via-Savorgnana 2 


=_= 
——r91p9991[>1‘r1_[ 


Frre-csss = 
Jug. C. Fachini - Udine 
Accessori industriali 
Bllancie. pesi e misure 


MAGAZZINI A. ROBONTI 


UBANZ - Via Rubels 4 Fuori Porta Cussignacco - UDINE: 


Vendono a prezzi convenienti Vini limpidissimi cori garanzia di grado ::: 
n . a Lire ma il Qt 


» Barbera i % 
» »  Finissimo : . . » 
» Meridionale d'alta gradazione » 250. 
» Bianco Hmpidissimo verdolino . 9 i +3 
» >» » to... . 


Vino in Fiaschi T. Toscano sott'olio con capsula a Lire 


> 3°» 
» >» 


» tappato a macchina e capsulzto » 
» Finissimo gradi 11 FP LE 
Specialità Vini Bianchi Verdolini gradi 14-15 
Grappa. Marsala Vermouth in cassa e fusti delle migliori Marche 
Aceto divino a prezzi convenienti 
Servizio trasporti con  camions e cavalli 
Merco affrancata domicilio Udine ss. 
: ; 


TZ 


in Udine: via della Posta N::7:- interno - con,le migliori 
edizioni nazionali ‘èd’’estere déî'migliori autori” ; 
MODICISSIMI- 


lomntari. — fegnche 
MERI e_normall: 
istituto, “ginnasio, ‘Heeo 


troveranno gli studenti nella 


LIBRERIA 


per so uole 


UDINE - Via Della Posta 44 :- UDINE 
= Qualsiasi oggetto di Caneclleria 


el Linfatismo, erofo] ‘ 
glandulare, arterio, sclerosi, iiala» 
f Kache, anemia, deperimento organico ‘| 
Vendesi nelle FARMACIE e GROSSISTI IN MEDICINALI: .{. 


Stabil. Ghimico-Farmaceutico dott. M. Galosi & Figlio - Firenze 


AVIGLIANO | 


Sr 


COSTRUZIONE PECCANIGHE:- 


-TIETALL LEI 
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fi, 217 - Mercoledì 15 Ottobre 1919 


rece 


BANCA DEL FRIULI 
Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.027.000,00 elevabile a L. 5.000.000.00 - Riserva 1. 250.000 
Corrispondente della Bancad’Itelia e Rappresentante del Banchi di Napoli e Sicilia 


Sede Centrale in UDINE 


FILIALI: Aviano - Bula - Caporetto - Cervignano - Codrolpo - Gormens - Gemona - Monfalcone - Moggio Udinese - Montereale 
Tarvisio - Tolmezze. 


Gellina. - 8, Danfole Del Friuli - S. Vito al Tagliamento - Spilimhergo - 
P_i 
80 settembre 1919 


Situazione Generale al 
Attivo Capitale Sociale 
L. 1.047.000,— 
» _ 250.000,— 


È. 1.297.000,— 


Capitale interamente versato . 


713.317,98 e 
Riserva ordinaria . 


Cassa. . . » . . n & i # Lila 
a) Buoni Tesoro Ord, L. 6.871.500 
Portafogiio 5) Prestiti cambiari. ,, 11.386.131,05 
€) Effetti per incasso > 414.036,01 18.671.607, 06 


Buoni del Tesorò piuriennali . s a » 7,591.630,— 
Titoli di proprietà dell’ Istituto & 6 5 » 2.378.510,70 
Anticipazioni e Riporti Attivi. A e > 5 » >» 191238, 
Conti Correnti. garantiti . a 5 È È è a » 1.750.031,19 
Conti Correnti di Corrispondenza — saldi debitori . » 4,890.078,09 
Beni immobili c mobillo, "i x CI . . ? 40.000, — 


L. 36.226.473,02 


Passivo 


L. 15.410.730,29 


» 2.972.758,72 
1.320.976.27 


a) Libretti di risparmio 
5) Conti Correnti liberi 

c) conti correnti speciali 
Conti Corr, & Corris, — saldi cred. . 
Conti Correnti di Rappresentanza con Istituti d' Emissione 
Azionisti per dividendi da esigere . ST 
Fondo di Previdenza dei Personale 

Assegni in Circolazione . 
Creditori diversi . . . 
Antecipaz. del R. Tesoro per 


Depositi I ; 
Adeelari 19.704.465,28 
,, 5492.624178 
1.508,698,08 
1.847, 
52.96420 


» 27775602 

e . » 505.286,99 
operaz. di Credito Agrario » 6.900.000.— 
È. 35.740,012.35 


Depositanti titoli: @) a Custodia .  L. 4.755.800,— 
6) a Garanzia di operaz. > 5.668.123,65 

c) a Cauzione di ammin. » 150,000, — 

d) a Cauzione di servizio » 35:000,—  50.548,923,65 
» 65,449,35 


, Risconto a favore anno venturo — ». >» x 
L.47.192.102,75 ||| RiStone dell'esercizio da liquidarsi a fine amo —» » > 73708740 


L.47.192.102,75 


Il Direttore 
G. MIOTTI 


Titoli în deposito : a) a Custodia . —. L. 4.755.800,— 
5) a Garanzia di operaz. > 5.668,123,65 
©) a Cauzione di ammin, » —190.000,— 


d) a Cauzione di servizio» —35.000,— 10.648.923,65 


Interessi passivi e Spese Generali da liquidarsi a fine anno L. 316,706.08 


Udine, ll 30 Settembre 1919, 


1 Presidente 


Il Sindaco 
F. BERTHOD ELIO MORPURGO 


ALESSANDRO GRIPPA e GIUSEPPE FILIP PONI 


UDINE - Via Aquileia 43 - UDINE 


BILI 


d’ogni genere e stile 


per Studio, Aberghi, Caffè, Salotti, Salottini Camere, Cucine 
Tappezzerie, MATERASSI Elastici, RETI METALLICHE 


UDINE 


i rivolgersi Unione 


tia 
i» 





mserzion 


SEDIE CURVATE, CARROZZELLE per BAMBINI, Banchi 
per Scuole, Serramenti, de 


Pubblicità Italiana --- 


Per 

















Grande Fabbrica Naziosale d' imchiostri 


Antracite - Allzarino - Nerissimo Indelebile - Rosso brillante - Copiativ o 
doppio - Timbri - Stilografico - Selolto per scuole - Cipolline - Cotla - Liquiud a 


ece. no "Ripi perfettisstmi migliori degli est cri 


ACETI Gatti fio E ET 


Udine - ADRIANO TAMBURLINI - Udine 
Via Duodo n. 34 (Fuori Porta Poscolle) 


E’ prossima la ripresa delle pubblicazioni 
dei grandi e autorevoli quotidiani triestini 


Il Piccolo 
Il Piccolo della Sera 


saccheggiati e incendiati dagli agenti del- 
l'Austria, la notte del 24 maggio 1915. 
Le ense italiane che vogliono in» 
trodursi con sicuro successo în 
Trieste ed iu tutta In Venezia 
Giulia, si rivolgano per preventivi alla 


Unione Pubblicità Italiana 


concessionaria esclusiva degli annunci, che 
quanto prima aprirà una propria filiale a 
Trieste. 


Segreto 
Cwa garantita per far crescere Capelli, 
Barba e Baffi in poco tempo, Da non con- 
fondersi con i soliti impostori. Nulla antici 
pato. Trattato gratis. 
Giulia Conte - Via Alessandieo Scar 
intti n. 213 « Napoli. 
-Non più miopi 
= Presbiti e viste 
«ion tirar pi deboli 


‘01DEU, 


Unico e solo prodotto del mondo che leva la 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portar 
le lenti » Da una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario - Un libro gratis a tutti V. 
LAGALA - Via Scartatti, 126 » NAPOLI, 


NE STRO: 


Presso la Ditta 


RAÉ 


Trovansi delle ottime 
BARBERE 
VINI DEL CHIANTI 


a prezzi ri bassati 


EA - Udine| 





ileia 18 





